
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 08 
del Consiglio Comunale 

 
Adunanza di prima convocazione 

Seduta pubblica 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL 
TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI COMUNALI INDIVISIBILI AI 
SENSI DELL’ART. 14 DEL D.L. 6 DICEMBRE 2011 N. 201 

 
 

L'anno DUEMILATREDICI addì NOVE del mese di APRILE alle ore 20:30 nella sala 

delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocato il 

Consiglio comunale. 

Presenti i signori: 

  ASSENTE 

  giust. ing. 

 TONIDANDEL Gabriele - Sindaco   

 TONIDANDEL Maria Pia - Vicesindaco   

 MATTARELLI Camillo - Consigliere   

 AGOSTINI Guido - Consigliere   

 GIULIANI Maurizio - Consigliere   

 CLEMENTEL Michela - Consigliere   

 GIOVANAZ Cornelio - Consigliere   

 GISMONDO Salvatore - Consigliere   

 CLEMENTEL Viviana - Consigliere   

 TONIDANDEL Fabrizio - Consigliere   

 CLEMENTEL Aldo - Consigliere   

 ARMANINI Daria - Consigliere   

 MOTTES Nando - Consigliere   

 AGOSTINI Paolo - Consigliere   

 TASIN Milena                            - Consigliere   

Assiste il Segretario comunale Sartori dott. Luigi. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor Gabriele Tonidandel nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell'oggetto suindicato, posto al n. 8 dell’ordine del giorno. 

  

 

 

Comune di Fai della Paganella 
PROVINCIA DI TRENTO 

   

 

COPIA 



OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL 
TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI COMUNALI INDIVISIBILI AI 
SENSI DELL’ART. 14 DEL D.L. 6 DICEMBRE 2011 N. 201 

  
 
 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 
 
Visto l’art. 14 comma 1 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni 
dalla Legge 24 marzo 2012 n. 27, che istituisce a decorrere dal 1° gennaio 2013 in tutti 
i Comuni del territorio nazionale il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, a copertura 
dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo 
smaltimento. 

Richiamato l’art. 14 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, rubricato “Istituzione del tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi” ed in particolare i seguenti commi, che recitano 
testualmente: 

- comma 13: “Alla tariffa determinata in base alle disposizioni di cui ai da 8 a 12, si 
applica una maggiorazione pari a 0,30 Euro per metro quadrato, a copertura dei 
costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni, i quali possono, con deliberazione del 
Consiglio comunale, modificare in aumento la misura della maggiorazione fino a 
0,40 Euro, anche graduandola in ragione della tipologia dell’immobile e della zona 
ove è ubicato”; 

- comma 32: “I Comuni, di cui al comma 29 (che applicano la tariffa corrispettiva) 
applicano il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi limitatamente alla componente 
diretta alla copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni determinata ai 
sensi del comma 13”; 

- comma 35: “ …. Il tributo e la maggiorazione, in deroga all’art. 52 del D.Lgs. 
446/1997, sono versati esclusivamente al Comune. Il versamento del tributo, della 
tariffa di cui al comma 29, nonché della maggiorazione di cui al comma 13 per 
l’anno di riferimento è effettuato in quattro rate trimestrali, scadenti nei mesi di 
gennaio, aprile, luglio e ottobre. I Comuni possono variare la scadenza e il numero 
delle rate di versamento. Per l’anno 2013, il termine di versamento della prima rata 
è comunque posticipato a luglio, ferma restando la facoltà per il Comune di 
posticipare ulteriormente tale termine…omissis”. 

Vista la circolare n. 3 del Servizio Autonomie Locali della P.A.T. di data 21.02.2013 e 
preso atto che il gettito derivante da tale tributo, iscritto nel bilancio comunale, verrà 
interamente decurtato dai trasferimenti erogati dalla Provincia Autonoma di Trento 
tramite il fondo perequativo, per cui, in concreto, dall’applicazione di tale tributo non 
deriva alcun beneficio finanziario al Comune. 

Ritenuto di non avvalersi della facoltà di aumentare la misura del tributo rispetto allo 
standard di 0,30 Euro per metro quadrato previsto per legge al fine di non aggravare 
ulteriormente il prelievo a carico dei contribuenti nell’attuale congiuntura economica 
negativa. 

Ritenuto di introdurre delle norme regolamentari che disciplinano il tributo in modo da 
trovare uniformità con quanto stabilito nel Regolamento per l’applicazione della tariffa 
di igiene ambientale relativa alla gestione del ciclo dei rifiuti urbani e assimilati. 



Esaminato l’allegato schema di regolamento per la disciplina del tributo comunale sui 
servizi comunali indivisibili, predisposto dal competente Ufficio comunale, costituito da 
n. 7 articoli, allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale. 

Dato atto che in virtù di quanto disposto dall’art. 52 del D.Lgs 446/97 per quanto non 
disciplinato dal Regolamento allegato alla presente deliberazione continuano ad 
applicarsi le disposizioni di legge vigenti in materia. 

Visto l’art. 52 commi 1 e 2 del D.Lgs 446/97 i quali stabiliscono che “le Province ed i 
Comuni possono disciplinare con Regolamento le proprie entrate, anche tributarie, 
salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 
soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze 
di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si 
applicano le disposizioni di legge vigenti.… I Regolamenti sono approvati con 
deliberazione del Comune e della Provincia non oltre il termine di approvazione del 
bilancio di previsione e non hanno effetto prima del 1° gennaio dell'anno 
successivo….”. 

Atteso che l’adozione della presente rientra nella competenza del Consiglio comunale, 
ai sensi dell’art. 26, terzo comma, lettera i), del Testo Unico delle Leggi Regionali 
sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato 
con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L. 

Considerato che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 a decorrere 
dall’anno  2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
tributarie degli Enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro il termine di cui all’articolo 52 comma 2 del 
Decreto Legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di 
scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. Il mancato 
invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa diffida da parte del 
Ministero dell’Interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo, dell’invio delle 
risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, di natura non 
regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle 
disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai Comuni. 
Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’articolo 52 
comma 2 terzo periodo del Decreto Legislativo n. 446 del 1997. 

Vista la L.P. 15 novembre 1993, n. 36 “Norme in materia di finanza locale” ed in 
particolare l’art. 9bis che detta disposizioni per l’assunzione dei provvedimenti in 
materia tributaria e tariffaria. 

Visto il Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione 
Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L. 

Visto il Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento contabile e finanziario dei 
Comuni della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con D.P.G.R. 28 
maggio 199 n. 4/L, modificato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L. 

Visto il Regolamento di Attuazione dell’Ordinamento contabile e finanziario degli Enti 
locali approvato con D.P.G.R. 27 ottobre 1999 n. 8/L. 

Visto il regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio comunale 
n. 46 dd. 14.12.2000 e ss.mm. 

Visto il T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L. 

Dato atto che ai sensi dell'art. 81 del D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L, sulla presente 
proposta di deliberazione il Segretario comunale ha espresso parere di regolarità 
tecnico-amministrativa. 



Con n. 15 favorevoli, n. 0 contrari e n. 0 astenuti, legalmente espressi per alzata di 
mano dai n. 15 Consiglieri presenti e votanti 

D E L I B E R A 

1. Di approvare, per i motivi meglio espressi in premessa, il Regolamento per 
l’applicazione del tributo comunale sui servizi comunali indivisibili, composto da 
n. 7 articoli, il quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 

2. Di dare atto che il Regolamento di cui al precedente punto entrerà in vigore a far 
data dal 1° gennaio 2013. 

3. Di stabilire la misura del tributo nella misura minima di legge di Euro 0,30 per mq. 

4. Di trasmettere, a norma dell’art. 13 comma 15 del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del 
D.Lgs. 446/97, la presente deliberazione e copia del Regolamento approvato al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze, entro il 
termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il termine di 30 giorni 
dalla scadenza del termine per l’approvazione del bilancio di previsione. 

5. Di dichiarare il presente atto non soggetto a controllo di legittimità ed esecutivo a 
pubblicazione avvenuta, ai sensi dell'art. 79 comma 3 del D.P.Reg. 01.02.2005 
n. 3/L. 

6. Di informare che, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 13/1993, avverso alla presente 
deliberazione è ammesso ricorso amministrativo entro il periodo di pubblicazione 
(art. 52 L.R. 1/1993 e s.m.), ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di 
Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni dalla data di scadenza del 
termine di pubblicazione (art. 2 lett. b) L. 1034/1971), o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di 
scadenza del termine di pubblicazione (art. 8 D.P.R. 1199/1971). 



 
 

Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto. 

 

 
  IL SINDACO 

f.to - Gabriele Tonidandel - 

 

 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

      f.to - Sartori dott. Luigi - 
 
 

 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

Il presente verbale è in pubblicazione all'Albo comunale 

dal 10.04.2013 al 20.04.2013 

li, 09.04.2013  

  
IL SEGRETARIO COMUNALE 

              f.to - Sartori dott. Luigi - 

Copia conforme all’originale 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

 - Sartori dott. Luigi - 

 

 
 

Deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, divenuta 

esecutiva il 21 APRILE 2013 ai sensi dell’art. 79 comma 3 del D.P.Reg. 

01.02.2005, n. 3/L. 

 

 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

- Sartori dott. Luigi - 

 


